
thoff, nella sera che cala rapidam ente grandi ombre 
sulle piazze alberate, si vela di caligine e  di malinco
nia. L ’am m iraglio di Lissa, dalla faccia rasa e  dai fa
voriti enormi, in grande tenuta, sciabola e spalline, le 
braccia conserte ed il canocchiale in pugno, sembra, 
non il dom inatore di Nettuno col tridente e del Legio
nario coll’elm o che adornano ili suo zoccolo classicheg
giante; m a sem bra un prigione che contempli l ’inuti
lità dell’opera sua, m entre i due giganti, arm ati ai suoi 
piedi, gli fanno la guardia.

A d  un tratto, tutta l ’im m ensa rada s ’accende di 
bagliori. Dalle rive e  dalla chiostra dei m onti, innu
merevoli proiettori illuminano lo specchio d ’acqua ron
zante e fumigante.

I giovani della cittadinanza italiana, imbarcatisi 
dentro peate a  remi, al riverbero di fiaccole improvvi
sate, vanno a fare una dimostrazione sotto il bordo del
la « Saint-Bon ».

U na loro Commissione, guidata da Marcello Butti- 
gnoni, da  M ario Pesa vento e da una graziosa signori
na, chiede d ’esser ricevuta dall’am m iraglio Cagni. La 
Commissione è accolta. A llora essa porta a  bordo, re
ligiosamente, come si reca una reliquia, ima bandiera 
avvoltolata. Giunti in presenza dell'A m m iraglio, i gio
vani l ’hanno spiegata. Uno di loro h a  detto:

Signor Am m iraglio, è la bandiera del Pullino. 
E ’ la bandiera del sommergibile su  cui Nazario Sauro 
fu catturato. L ’A ustria la fece m ettere nel suo Museo 
di guerra. Noi, una notte, a rischio della vita, la ru
bam m o. L 'abbiam o custodita fino ad oggi in segreto, 
come un grande dolore e  una grande speranza. Ora 
che la speranza si com pie, signor A m m iraglio, la gio
ventù italiana di Pola gliela dona...

II piccolo vessillo vien tolto dalla sua custodia: è
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